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Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di conduzione applicativa, sviluppo, manutenzione e integrazione 
del sistema informatico del ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT). 
CIG: 826177693A 
 
 
QUESITO: 
In caso di partecipazione in forma di RTI si chiede di chiarire se i requisiti di capacità tecnica e professionale 
debbano essere posseduti dal RTI nel suo complesso o da ciascuna azienda del RTI. 
RISPOSTA: 
Qualora l’offerente sia un raggruppamento temporaneo di imprese, i requisiti di cui al punto 7.3 del Disciplinare 
“capacità tecnica e professionale”, possono essere posseduti complessivamente dal raggruppamento.  
Resta fermo che la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
Al riguardo si specifica che l’unica tipologia di RTI consentito sia quella orizzontale.  Il riferimento a RTI misti e 
verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Si chiede di confermare che progetti relativi alla realizzazione di sistemi di gestione documentale e protocollo 
informatico, basati su software ad hoc per organizzazioni e/o Amministrazioni pubbliche e/o enti e società 
private con un numero di dipendenti superiore a 3.000 (tremila) soddisfino il requisito. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
 
QUESITO: 
In caso di partecipazione in forma di RTI, si chiede di chiarire se il possesso del requisito possa essere frazionato 
tra i singoli componenti del RTI in funzione delle attività che saranno svolte dalle singole aziende.  
In particolare si chiede di chiarire se la ISO 9001 relativa alla formazione possa essere posseduta soltanto 
dall’azienda che erogherà i servizi di formazione. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
Al riguardo si specifica inoltre che l’unica tipologia di RTI consentita sia quello orizzontale.  Il riferimento a RTI 
misti e verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Laddove già in possesso della versione 2011 della certificazione ISO/IEC 20000-1 si chiede di confermare che il 
possesso della versione 2018 possa essere conseguito prima della aggiudicazione invece che già al momento di 
presentazione dell’offerta. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Disciplinare, cap. 7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE, si prega di 
confermare che, in caso di partecipazione in forma associata, i requisiti d), e), f), g), h) debbano essere coperti 
dal RTI nel suo complesso. 
RISPOSTA: 
Nell'ipotesi di partecipazione in forma associata, i requisiti di cui al punto 7.3 del Disciplinare (capacità tecnica 
e professionale), possono essere posseduti complessivamente dal raggruppamento.  
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Resta fermo che la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Al riguardo si specifica che l’unica tipologia di RTI consentito sia quello orizzontale. Il riferimento a RTI misti e 
verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Disciplinare, cap. 7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE, requisito h), 
considerando il possesso della certificazione ISO/IEC 27001, si prega di confermare che il possesso della 
certificazione ITIL da parte delle figure di governo dei servizi oggetto di gara è considerato misura equivalente 
per il rispetto degli standard della ISO/IEC 20000-1:2018. 
RISPOSTA: 
Non si conferma. Tanto perché la certificazione ITIL da parte delle figure di governo dei servizi oggetto di gara 
non è considerato misura equivalente per il rispetto degli standard della ISO/IEC 20000-1:2018. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Capitolato Tecnico, cap. 7.1 PIANO DELLA QUALITÀ GENERALE, al paragrafo che recita “Il 
Piano della Qualità Generale sarà redatto dal Fornitore sulla base del proprio manuale di qualità e dello schema 
esposto nell’Allegato D”, si prega di chiarire se si fa riferimento all’Allegato D: Identificazione nominativa delle 
figure professionali offerte, e, in caso positivo, di esplicitarne la correlazione. 
RISPOSTA: 
Si tratta di un refuso.  Si legga: “il piano della qualità generale dovrà basarsi sugli indicatori di qualità e sui livelli 
di servizio specifici per la fornitura dettagliati al par. 7. 2. del capitolato tecnico”. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Capitolato Tecnico, cap. 7.1 PIANO DELLA QUALITÀ GENERALE, al paragrafo che recita “Il 
Piano della Qualità Generale dovrà basarsi sugli indicatori di qualità e sui livelli di servizio specifici per la 
fornitura dettagliati nell’Allegato C”, si prega di chiarire se si fa riferimento all’Allegato C: Curricula vitae delle 
figure professionali offerte, e, in caso positivo, di esplicitarne la correlazione. 
RISPOSTA: 
Si tratta di un refuso.  Si legga: “il piano della qualità generale dovrà basarsi sugli indicatori di qualità e sui livelli 
di servizio specifici per la fornitura dettagliati al par. 7. 2. del capitolato tecnico”. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Capitolato Tecnico, paragrafo 4.1.1. ASSISTENZA DI 2° LIVELLO, si richiede cortesemente di 
fornire i volumi di ticket annuali ricevuti dall’Assistenza di 2° Livello e la relativa classificazione.  
RISPOSTA: 
Il numero annuo di ticket ricevuto dall’assistenza si secondo livello è pari a circa 4.200, di cui il 55%, classificato 
come gestione applicativa, il 35% come gestione database e il 10% come manutenzione correttiva. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Capitolato Tecnico, cap. 6.1 LUOGO E ORARI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO e al Modello di 
Contratto, art. 8 CORRISPETTIVO, si prega di chiarire secondo quale delle due formule sarà calcolato il 
corrispettivo orario delle attività fuori orario consuntivate su base oraria di effettiva erogazione: a) tariffa oraria 
= (tariffa giornaliera contrattuale in fascia ordinaria) / 7 (Capitolato)b) tariffa oraria: (tariffa giornaliera 
contrattuale in fascia ordinaria) /8 (Modello di Contratto). 
RISPOSTA: 
Il corrispettivo orario delle attività fuori orario consuntivate su base oraria di effettiva erogazione sarà calcolato, 
in base a quanto previsto nel Capitolato tecnico (6.1), secondo la formula: "tariffa oraria = (tariffa giornaliera 
contrattuale in fascia ordinaria) / 7" Il differente riferimento contenuto nel modello di Contratto è un mero 
refuso. 
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QUESITO: 
Con riferimento al Disciplinare, cap. 7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE, lettera h) Possesso 
di una certificazione ISO/IEC 20000-1:2018, Information Technology — Service Management — Part 1: Service 
management service requirements, si prega di chiarire se il possesso della certificazione ISO/IEC 20000-1:2011 
sarà accettato come misura equivalente. 
RISPOSTA: 
Si conferma come misura equivalente. 
 
QUESITO: 
Confermate che la documentazione di comprova dei requisiti debba essere fornita solo in caso di aggiudicazione 
della gara. 
RISPOSTA: 
La stazione appaltante può chiedere agli offerenti ed ai candidati, in qualsiasi momento nel corso della 
procedura, di presentare tutti i documenti complementari (o parti di essi) al DGUE, qualora lo ritenga necessario 
per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
 
QUESITO: 
Si chiede conferma che il requisito di capacità tecnica professionale 7.3 d) Esecuzione negli ultimi tre anni dei 
seguenti servizi/forniture analoghi si possa comprovare anche con: la dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove 
presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), con allegata copia del 
documento di identità del sottoscrittore, attestante l’esecuzione nell’ultimo triennio di almeno 2 contratti per 
l’esecuzione di un progetto relativo alla realizzazione di sistemi di gestione documentale e protocollo 
informatico, basati sia su soluzioni in riuso sia su soluzioni di mercato per organizzazioni e/o Amministrazioni 
pubbliche e/o enti e società private con un numero di dipendenti superiore a 3.000 (tremila) dichiarati in sede 
di partecipazione; In caso affermativo, si chiede conferma che la dichiarazione potrà essere sottoscritta con 
firma digitale del dichiarante oppure dovrà essere accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai 
sensi del d.P.R. n. 445/2000 del concorrente. 
RISPOSTA: 
In base a quanto previsto nel Disciplinare di gara, punto 7.3. lett. d), la comprova del requisito è fornita secondo 
le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del D.lgs. n.  50/2016 e s.m.i.  
In particolare, in caso di servizi (forniture) prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici 
mediante una delle seguenti modalità: originale firmato digitalmente dal sottoscrittore, o copia conforme 
firmata digitalmente dal concorrente, dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo, del numero di dipendenti e del periodo di esecuzione.  
In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 
originale firmato digitalmente dal sottoscrittore o copia autentica informatica dei certificati rilasciati dal 
committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo, del numero di dipendenti e del periodo di 
esecuzione.  
Solo "in presenza di fondati motivi" volti a dimostrare l'impossibilità di presentare le referenze richieste nelle 
modalità di cui all'art. 86, comma 4, e dell'allegato XVII parte I del codice, "la presentazione di fatture/contratti" 
ovvero “la presentazione della dichiarazione rilasciata dall’organo di revisione contabile” potranno essere 
considerati documenti idonei a comprovare il possesso dei requisiti. 
 
QUESITO: 
Nel riepilogo della documentazione che il concorrente deve presentare per rispondere alla gara è presente: 
‘Documentazione AVCPASS’.  
Si chiede di precisare quali documenti vengono richiesti visto che la gara è telematica e non dovrebbe essere 
richiesta l’attestazione AVCPASS, come invece richiesto obbligatoriamente per le gare cartacee 
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RISPOSTA: 
Trattasi del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; 
in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE 
relativo all’ausiliaria. 
 
QUESITO: 
In caso di partecipazione in RTI costituendo, si chiede come debbano essere soddisfatti i diversi requisiti di 
capacità tecnica professionale: requisiti 7.3 d), e), f), g) h). 
RISPOSTA: 
Qualora l’offerente sia un raggruppamento temporaneo di imprese, i requisiti di cui al punto 7.3 del Disciplinare 
“capacità tecnica e professionale”, possono essere posseduti complessivamente dal raggruppamento.  
Resta fermo che la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Al riguardo si specifica che l’unica tipologia di RTI consentito sia quello orizzontale. Il riferimento a RTI misti e 
verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Conferma rispetto alla compilazione dei seguenti punti:Ø Parte IV sezione B, 1a): serve riportare quanto richiesto 
dal requisito 7.2 b) fatturato globale minimo annuoØ Parte IV sezione B, 2a): serve riportare quanto richiesto 
dal requisito 7.2 c) fatturato specifico minimo annuoØ Parte IV sezione C, 1b): serve riportare quanto richiesto 
dal requisito 7.3 d) Esecuzione negli ultimi tre anni dei servizi/forniture analoghi Ø Parte IV sezione C, 2): serve 
riportare quanto richiesto dal requisito 7.3 e) Tecnici o organismi tecnici Ø Parte IV sezione D: serve riportare 
quanto richiesto dal requisito 7.3 g)Si chiede pertanto conferma di quanto precedentemente riportato e se per i 
seguenti requisiti sia corretto adoperarsi come segue:Ø Parte IV sezione D: serve riportare quanto richiesto dal 
requisito 7.3 f)Ø Parte IV sezione D: serve riportare quanto richiesto dal requisito 7.3 h. 
RISPOSTA: 
Si rimanda a quanto previsto dal Disciplinare al punto 14.1 -  Parte IV – Criteri di selezione: “Il concorrente 
dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione «α» ovvero 
compilando quanto segue: a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità 
professionale di cui par. 7.1 del presente disciplinare; b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito 
relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al par. 7.2 del presente disciplinare; c) la sezione C per 
dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al par. 7.3 del presente 
disciplinare; d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità di 
cui al par. 7.3 del presente disciplinare”. 
 
QUESITO: 
A seguito dell’emanazione da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri dei provvedimenti d’emergenza, 
recanti misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, la 
scrivente Società si è immediatamente attivata assumendo le opportune precauzioni per la tutela dello stato di 
salute del proprio personale, adottando in modo estensivo la modalità di lavoro da remoto per chiusura di sedi 
lavorative, con conseguenti esigenze di riorganizzazione delle attività, ivi comprese quelle che erano state 
programmate dal team preposto alla analisi della documentazione di gara e definizione delle diverse 
componenti costituenti l’offerta. Al fine di consentire da parte degli operatori un’accurata attività di redazione 
e di revisione dell'offerta, ma dovendo tener conto dell’attenzione da porre al continuo evolversi della 
situazione connessa all’emergenza in corso, con la presente si chiede di voler differire il termine di 
presentazione della offerta di 30 giorni, con riapertura del termine per la richiesta di chiarimenti, al fine di 
garantire la massima partecipazione da parte degli operatori economici nel rispetto del principio teleologico 
sotteso ad ogni procedura di gara. 
RISPOSTA: 
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Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte previsto per l’11 
maggio 2020 è stato prorogato al 22 giugno 2020, la nuova data per l’apertura delle offerte è fissata al 23 giugno 
2020 ore 12.00, e gli ulteriori termini previsti dalla documentazione di gara, calcolati in riferimento al termine 
di scadenza per la presentazione delle offerte, sono conseguentemente da rimodulare in ragione del nuovo 
termine. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Disciplinare, cap. 7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE, lettera h), si prega 
di confermare la possibilità di avvalimento sulla certificazione ISO/IEC 20000-1:2018, Information Technology 
— Service Management — Part 1: Service management service requirements.  
RISPOSTA: 
L’avvalimento può avere a oggetto, secondo consolidata giurisprudenza, anche la certificazione di qualità di cui 
il concorrente sia privo.  
Tuttavia, quando oggetto dell’avvalimento è la certificazione di qualità, occorre, ai fini dell’idoneità del 
contratto di avvalimento, che l’impresa ausiliaria metta a disposizione dell’ausiliata l’intera organizzazione 
aziendale, comprensiva di tutti i fattori della produzione e di tutte le risorse, che, complessivamente 
considerata, le hanno consentito di acquisire la certificazione di qualità.  
In considerazione del fatto che la certificazione di qualità è strettamente connessa all’esigenza di garantire un 
determinato standard di qualità della prestazione, la messa a disposizione dell’organizzazione dell’ausiliaria 
deve intendersi come effettivo impiego della stessa per l’erogazione della prestazione nell’appalto affidato. 
 
QUESITO: 
Nel caso in cui a rispondere alla gara d’appalto sia un RTI costituendo, composto dalle imprese A e B.  
Si chiede di confermare che il requisito del possesso delle 3 Certificazioni ISO previste dal Disciplinare di Gara 
(punti 7.3.f - 7.3.g - 7.3.h), possa essere soddisfatto dall’Impresa B anche avvalendosi dell’impresa A, 
naturalmente qualora quest’ultima sia in possesso di tutte le certificazioni richieste. 
RISPOSTA: 
Qualora l’offerente sia un raggruppamento temporaneo di imprese, i requisiti di cui al punto 7.3 del Disciplinare 
“capacità tecnica e professionale”, possono essere posseduti complessivamente dal raggruppamento.  
Resta fermo che la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
L’avvalimento infragruppo o interno è possibile ma a condizione e sino a che non si alteri la regola innanzi 
descritta secondo cui la mandataria deve “in ogni caso” possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria 
Da ultimo si specifica che l’unica tipologia di RTI consentito sia quello orizzontale. Il riferimento a RTI misti e 
verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Nel caso in cui a rispondere alla gara d’appalto sia un RTI costituendo, si chiede di confermare che il requisito 
punto 7.3 lettera e) Tecnici o organismi tecnici, possa essere soddisfatto dal RTI nel suo complesso anche 
qualora l’impresa mandante sia in grado dimostrare di avere tra le sue fila 2 dei profili richiesti e la mandataria 
solo uno dei profili richiesti. 
RISPOSTA: 
Qualora l’offerente sia un raggruppamento temporaneo di imprese, i requisiti di cui al punto 7.3 del Disciplinare 
“capacità tecnica e professionale”, possono essere posseduti complessivamente dal raggruppamento.  
Resta fermo che la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
L’avvalimento infragruppo o interno è possibile ma a condizione e sino a che non si alteri la regola innanzi 
descritta secondo cui la mandataria deve “in ogni caso” possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria 
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Da ultimo si specifica che l’unica tipologia di RTI consentito sia quello orizzontale. Il riferimento a RTI misti e 
verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Si chiede di confermare che la figura professionale indicata nell’Allegato D al Capitolato Tecnico -Identificazione 
Nominativa delle Figure Professionali offerte - relativa al codice G1 sia relativo all’ “Analista Programmatore 
ambiente JAVA/Liferay” e non a quello di “Specialista di tematica ambiente sistemi di gestione documentale e 
protocollo informatico”. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
 
QUESITO: 
Si chiede di confermare che nell’Allegato B del Capitolato Tecnico - Profilo e requisiti delle Figure Professionali 
richieste - in relazione ai requisiti minimi richiesti per la figura professionale “Analista Programmatore in 
ambiente Microsoft per il sistema di gestione documentale e protocollo informatico” i seguenti requisiti:• 
Tecniche di programmazione JAVA• Specifiche competenze sul Portelet Container e CMS Liferay 5 e superiori 
siano da considerarsi un refuso e quindi non applicabili al profilo indicato. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
 
QUESITO: 
In riferimento al possesso del requisito richiesto al punto 7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
- d) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi/forniture analoghi, nel caso che a rispondere al bando 
di gara sia un RTI costituendo composto dalle imprese A mandataria e B mandante, si chiede di confermare che 
il requisito possa essere soddisfatto anche solo da parte della mandante B del costituendo RTI.  
Qualora questa ipotesi non venga confermata si chiede di confermare che il requisito possa essere soddisfatto 
dal RTI nel suo complesso anche a mezzo istituto dell’avvalimento all’interno del raggruppamento stesso. 
RISPOSTA: 
Qualora l’offerente sia un raggruppamento temporaneo di imprese, i requisiti di cui al punto 7.3 del Disciplinare 
“capacità tecnica e professionale”, possono essere posseduti complessivamente dal raggruppamento.  
Resta fermo che la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L’avvalimento infragruppo o interno è possibile ma a condizione e sino a che non si alteri la regola innanzi 
descritta secondo cui la mandataria deve “in ogni caso” possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria 
Da ultimo si specifica che l’unica tipologia di RTI consentito sia quello orizzontale. Il riferimento a RTI misti e 
verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Si chiede conferma che, relativamente alle tabelle o alle immagini inserite nella Relazione Tecnica, sia possibile 
inserire un font più piccolo rispetto al 12 richiesto, pur preservando la leggibilità del contenuto. 
RISPOSTA: 
Con esclusivo riferimento a “tabelle ed immagini” si conferma quanto richiesto. 
 
QUESITO: 
La nostra azienda ha un sistema di gestione dei servizi IT certificato ISO/IEC 20000-1:2011.  
Il nostro certificato è valido fino al 29 settembre 2021 e abbiamo pianificato la migrazione alla versione 2018 
della norma entro la fine del 2020. Il nostro certificato soddisfa i requisiti del bando? 
RISPOSTA: 
Il certificato indicato soddisfa i requisiti del bando. 
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QUESITO: 
La nostra azienda ha una certificazione UNI EN ISO 9001:2015 per il seguente campo applicativo: 
“Progettazione, sviluppo, assistenza e manutenzione di software di tipo gestionale, supporto nella conduzione e 
gestione di sistemi. Fornitura di servizi professionali di consulenza informatica, assistenza applicativa e 
specialistica nell'ambito IT.”, settori EA 33 e 35. Soddisfa i requisiti del bando? 
RISPOSTA: 
No, non soddisfa i requisiti. E tanto poiché la lex specialis di gara richiede espressamente anche una 
certificazione per un servizio di formazione su sistemi applicativi previsti all’interno della fornitura. 
 
QUESITO: 
Relativamente alle referenze richieste, l’esecuzione di un contratto per l’esecuzione di un progetto relativo alla 
realizzazione di sistemi di gestione documentale per la legal entity italiana di un gruppo multinazionale il cui 
numero di dipendenti globali è superiore ai 3000, è ammissibile? 
RISPOSTA: 
In riferimento al quesito avanzato si conferma l'ammissibilità del progetto indicato. 
 
QUESITO: 
Visto il protrarsi della situazione di blocco e vista la data di scadenza al 11/05/2020, si richiede una proroga dei 
tempi di consegna di almeno 15 giorni.  
Inoltre si richiede se prevedete di adottare il D.L. del 17/03/2020 n. 18 relativo alle misure sospensive dei 
processi di gara. 
RISPOSTA: 
Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte previsto per l’11 
maggio 2020 è stato prorogato al 22 giugno 2020, la nuova data per l’apertura delle offerte è fissata al 23 giugno 
2020 ore 12.00, e gli ulteriori termini previsti dalla documentazione di gara, calcolati in riferimento al termine 
di scadenza per la presentazione delle offerte, sono conseguentemente da rimodulare in ragione del nuovo 
termine. 
 
QUESITO: 
In considerazione dell'emergenza sanitaria in corso e la conseguente limitazione delle attività, in relazione alla 
gara in oggetto si richiede una proroga dei tempi di consegna dell’offerta stabiliti per l’11 maggio 2020 di almeno 
due settimane al fine di garantire di rispondere al meglio alle Vostre aspettative e di soddisfare i requisiti e i 
vincoli tecnologici riportati nei documenti di Gara.  
RISPOSTA: 
Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte previsto per l’11 
maggio 2020 è stato prorogato al 22 giugno 2020, la nuova data per l’apertura delle offerte è fissata al 23 giugno 
2020 ore 12.00, e gli ulteriori termini previsti dalla documentazione di gara, calcolati in riferimento al termine 
di scadenza per la presentazione delle offerte, sono conseguentemente da rimodulare in ragione del nuovo 
termine. 
 
QUESITO: 
Spettabile Amministrazione sottoponiamo le seguenti richieste di chiarimento: con riferimento alle 
dichiarazioni integrative di cui al par 14.2.3 e al par. 14.2.1, si chiede se sono disponibili i facsimili di 
dichiarazione che il concorrente dovrà produrre. 
RISPOSTA: 
E' disponibile tra la documentazione di gara pubblicata sul sito istituzionale il modello di dichiarazione 
integrativa di cui al 14.2.1 del disciplinare di gara. 
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QUESITO: 
Con riferimento al par. 9.2 del Capitolato Tecnico, si chiede di confermare che a) sia possibile inserire il CV di 
figure professionali esterne al concorrente (ossia persona fisica con partita IVA) con l’impegno di quest’ultimo 
a mettersi ad esclusiva disposizione del concorrente e della stazione appaltante per la durata dell’appalto. b) 
sia possibile inserire uno o più CV di un potenziale subappaltatore del concorrente in relazione alle attività che 
l’impresa concorrente ha dichiarato di voler subappaltare in sede di offerta con l’impegno delle figure 
professionali indicate a mettersi ad esclusiva disposizione del concorrente e della stazione appaltante per la 
durata dell’appalto. 
RISPOSTA: 
In riferimento al punto 7.3, lett. e) del Disciplinare di gara si specifica che le figure professionali richieste per lo 
svolgimento del servizio, le quali formano oggetto di valutazione, devono risultare assunte con regolare 
contratto di lavoro dipendente dalle Imprese concorrenti (e da eventuali subappaltatori) alla data di 
presentazione dell’offerta.  
Quanto alla eventualità di ricorrere all’istituto del subappalto, si conferma tale possibilità purchè “Il concorrente 
indichi all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere nei limiti del 40% 
dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice  
A tal fine il concorrente è tenuto a produrre all’interno della busta amministrativa apposita dichiarazione nel 
corpo della quale sia individuata inequivocabilmente la parte dei servizi che intende subappaltare in caso di 
aggiudicazione.  
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice che verranno dichiarati dagli stessi 
subappaltatori in sede di deposito del contratto di subappalto”. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al requisito di capacità tecnico e professionale di cui al par. 7.3 lett. f) del Disciplinare “Possesso 
di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della sicurezza delle informazioni conforme allo 
standard ISO 27001:2017….Omissis… Tale documento deve essere rilasciato da un organismo di certificazione 
accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione 
richiesto….”, si chiede conferma che al fine di comprovare il requisito è idoneo il possesso della Certificazione 
ISO 27001:2013 le cui attività citate nello scopo sono classificate nel settore EA33. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
 
QUESITO: 
Con riferimento alle dichiarazioni integrative di cui al par. 14.2.3 e al par. 14.2.1 del Disciplinare, si chiede se 
sono disponibili i facsimili di dichiarazione che il concorrente dovrà produrre. 
RISPOSTA: 
E' disponibile tra la documentazione di gara pubblicata sul sito istituzionale il modello di dichiarazione 
integrativa di cui al 14.2.1 del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al requisito di capacità economica e finanziaria di cui al Disciplinare par. 7.2 lett. c), Con 
riferimento al requisito di capacità economica e finanziaria di cui al Disciplinare par. 7.2 lett. c), nel Disciplinare 
stesso (par. 7.4), ai fini della comprova di tale requisito in caso di RTI, si fa riferimento alle tipologie di 
raggruppamento verticale e misto. Si chiede conferma che trattasi di refuso, in quanto nella documentazione 
di gara non viene indicata la prestazione secondaria. Si chiede, inoltre, conferma che l'unica tipologia di RTI 
possibile sia quella orizzontale. 
RISPOSTA: 
In riferimento al quesito posto si conferma che l'unica tipologia di RTI possibile sia quella orizzontale. Il 
riferimento a RTI misti e verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
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QUESITO: 
Con riferimento alle modalità di comprova del requisito di capacità economica e finanziaria di cui al Disciplinare 
par. 7.2 lett. c), si richiede se, in alternativa alle modalità descritte nel disciplinare, sia ammessa la presentazione 
di attestazione rilasciata dal Committente oppure la presentazione di fatture/contratti oppure la presentazione 
della dichiarazione rilasciata dall’organo di revisione contabile. 
RISPOSTA: 
In risposta al quesito formulato si evidenzia come, solo "in presenza di fondati motivi" volti a dimostrare 
l'impossibilità di presentare le referenze richieste nelle modalità di cui all'art. 86, comma 4, e dell'allegato XVII 
parte I del codice, "la presentazione di fatture/contratti" ovvero “la presentazione della dichiarazione rilasciata 
dall’organo di revisione contabile” potranno essere considerati documenti idonei a comprovare la capacità 
economica e finanziaria dell'operatore economico. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale di cui al Disciplinare par. 7.3 lett. d), si chiede 
conferma che gli ultimi tre anni si debbano intendere rispetto alla data di pubblicazione del bando, quindi 
03/04/2017 - 02/04/2020. 
RISPOSTA: 
Ai fini della dimostrazione del possesso del "requisito di capacità tecnica e professionale" di cui al paragrafo 
7.3. lettera d) del Disciplinare di gara si deve far riferimento al triennio contabile 2017 - 2018 - 2019. 
 
QUESITO: 
Si chiede di confermare che i requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al Disciplinare par. 7.3 lett. d), 
e), f), g), h), in caso di partecipazione in RTI, debbano essere soddisfatti dal RTI nel suo complesso. 
RISPOSTA: 
Qualora l’offerente sia un raggruppamento temporaneo di imprese, i requisiti di cui al punto 7.3 del Disciplinare 
(capacità tecnica e professionale), possono essere posseduti complessivamente dal raggruppamento.  
Resta fermo che la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Al riguardo si specifica che l’unica tipologia di RTI consentito sia quello orizzontale.  Il riferimento a RTI misti e 
verticali, infatti, è oggetto di un refuso all’interno del disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al termine per la presentazione delle richieste di chiarimenti (15 giorni prima della scadenza 
del termine fissato per la presentazione delle offerte), si richiede se tali 15 gg si debbano intendere lavorativi 
o solari. 
RISPOSTA: 
15 (quindici) giorni solari. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale di cui al Disciplinare par. 7.3 lett. h) "Possesso di 
una certificazione ISO/IEC 20000-1:2018, Information Technology — Service Management — Part 1: Service 
management service requirements" si chiede conferma che, ai fini della copertura del requisito, sia ammesso il 
certificato ISO/IEC 20000:1-2011 rilasciata da un Ente Certificatore sottoscrittore dell’accordo di mutuo 
riconoscimento IAF MLA. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
 
QUESITO: 
Con riferimento alla gara  a procedura aperta, per l’affidamento dei servizi di conduzione applicativa , sviluppo, 
manutenzione e integrazione del sistema informatico MiBACT - CIG 826177693A con termine di presentazione 
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offerta fissato per le ore 12,00 del giorno 22/06/2020, a causa del protrarsi della eccezionale situazione di 
emergenza sanitaria legata al virus Covid-19 e delle disposizioni adottate con gli ultimi D.P.C.M. che rinnovano 
le misure di sicurezza e di limitazione delle libertà di spostamento e di organizzazione di incontri e riunioni, con 
conseguenti difficoltà organizzative nello svolgimento delle attività finalizzate alla predisposizione delle offerte 
per la gara in oggetto, richiede a codesta Amministrazione la concessione di un ulteriore proroga del termine di 
presentazione dell'offerta e di presentazione delle richieste di chiarimento di almeno un mese. 
RISPOSTA: 
Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte previsto per l’11 
maggio 2020 è prorogato al 22 giugno 2020, la nuova data per l’apertura delle offerte è fissata al 23 giugno 
2020 ore 12.00, e gli ulteriori termini previsti dalla documentazione di gara, calcolati in riferimento al termine 
di scadenza per la presentazione delle offerte, sono conseguentemente da rimodulare in ragione del nuovo 
termine. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Disciplinare di Gara “7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale” si chiede conferma che 
ai fini della dimostrazione di aver eseguito la fornitura di un progetto relativo alla realizzazione di sistemi di 
gestione documentale e protocollo informatico, sia inclusa la fornitura di progetti di sviluppo adeguativo, 
evolutivo e manutentivo di sistemi di gestione documentale e protocollo informatico. 
RISPOSTA: 
Si conferma l’idoneità della fornitura indicata ai fini della comprova del possesso dei requisiti di capacità tecnica 
e professionale di cui al par. 7.3 del Disciplinare di gara. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al Disciplinare di Gara “15 Contenuto Offerta Tecnica” e al Capitolato Tecnico Allegato C ai fini 
della presentazione dei Curricula Figura Professionale sia possibile utilizzare il formato standard Europeo di CV 
Europass. 
RISPOSTA: 
In riferimento al quesito formulato si rappresenta come, ai fini della presentazione dei Curricula relativi alle 
figure professionali richieste, non sia possibile utilizzare il formato standard europeo di CV Europass.  
Dovrà essere utilizzato l’apposito allegato C del Capitolato tecnico. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale di cui al Disciplinare par. 7.3 lett. e) e, in 
particolare alla richiesta di "Almeno 1 (una) figura professionale con certificazione ISO 27001 Lead Auditor", si 
chiede conferma che, ai fini della copertura del requisito, sia ritenuto sufficiente il certificato di frequenza e 
superamento del corso per Auditor/Lead Auditor per i Sistemi di Gestione della Sicurezza delle Informazioni ISO 
27001. 
RISPOSTA: 
In riferimento al quesito formulato si rappresenta come "il certificato di frequenza e superamento del corso per 
Auditor/Lead Auditor per Sistemi di Gestione della Sicurezza delle informazioni ISO 27001" non possa essere 
considerato sufficiente ai fini della dimostrazione del possesso del requisito di capacità tecnica e professionale 
di cui al par. 7.3. lettera e) del Disciplinare di gara. E tanto poichè il Disciplinare di gara richiede il possesso della 
certificazione ISO 27001 Lead Auditor. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale di cui al Disciplinare par. 7.3 lett. f) "Possesso di 
una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della sicurezza delle informazioni conforme allo 
standard ISO 27001:2017", si chiede conferma che, ai fini della copertura del requisito, sia ammesso il certificato 
ISO/IEC 27001:2013 in corso di validità. 
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Ciò in considerazione del fatto che la ISO 27001:2017 rappresenta di fatto una release successiva della ISO/IEC 
27001:2013, differendo da quest'ultima solo per due correzioni apportate nel 2014 e nel 2015, come attestato 
da lettera di equivalenza rilasciata dall’Ente certificatore. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
 
QUESITO: 
Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale di cui al Disciplinare par. 7.3 lett. h) "Possesso di 
una certificazione ISO/IEC 20000-1:2018, Information Technology — Service Management — Part 1: Service 
management service requirements" si chiede conferma che, ai fini della copertura del requisito, sia ammesso il 
certificato ISO/IEC 20000:1-2011 insieme ad una dichiarazione rilasciata dall'Ente Certificatore, attestante la 
validità dello stesso nonché il completamento del passaggio alla nuova certificazione entro marzo 2021. 
RISPOSTA: 
Si conferma 
 
QUESITO: 
Si chiede a codesta spettabile Amministrazione di confermare che l’attività oggetto del contratto non prevede 
il trattamento di dati personali e che il Fornitore non dovrà sottoscrivere un atto di nomina a 
responsabile/subresponsabile del Trattamento. 
In caso di mancata conferma si chiede di: poter avere evidenza fin da ora dello schema dell’atto che sarà 
utilizzato per tale nomina; 
- confermare che le misure tecniche e organizzative che dovranno essere implementate dal Fornitore saranno 
individuate dalle Parti congiuntamente nella fase successiva all’aggiudicazione della gara; 
- specificare la tipologia di dati che saranno oggetto di trattamento;  
- di confermare che verranno sottoscritti atti di nomina distinti per ciascuna delle società partecipanti al RTI che 
effettueranno il trattamento di dati personali nell'esecuzione del servizio. 
RISPOSTA: 
Quanto al primo punto, non si conferma quanto richiesto. 
Quanto al secondo si rimanda all’art. 24 del modello di contratto pubblicato sul sito Istituzionale. 
 
QUESITO: 
Con riferimento all'art. 23.2 del Disciplinare, il Fornitore segnala che è in essere e manterrà in essere per l'intera 
durata contrattuale la seguente polizza assicurativa: 
- una polizza assicurativa definita “General Liability” (Polizza Responsabilità Civile Terzi/Prodotti) a copertura 
della responsabilità civile per danni a terzi (intesi come lesioni personali e danneggiamenti a cose), derivanti 
dall'attività svolta dal Fornitore nonché a copertura della responsabilità civile per danni a terzi (intesi come 
lesioni personali e danneggiamenti a cose), causati dai prodotti fabbricati, venduti e distribuiti dal Fornitore. In 
ogni caso in cui derivino da negligenza del Fornitore e per i quali il Fornitore sia legalmente responsabile; 
Massimale assicurato: USD 15M per sinistro e per anno assicurativo. 
Si chiede confermare che: 
1. Tale polizza assicurativa, così come sopra descritta, soddisfi quanto richiesto al riguardo da codesta Stazione 
Appaltante e possa considerarsi allineata alle previsioni della documentazione di gara; 
2. Ai fini della prova della copertura assicurativa richiesta ai sensi del contratto, è sufficiente produrre copia dei 
certificati assicurativi relativi alle polizze in essere e non è necessario produrre l’intera polizza; 
3. Non è necessario che i singoli tipi di copertura assicurativa indicati nel contratto siano separatamente 
dettagliati nelle polizze assicurative, essendo sufficiente che, da un punto di vista sostanziale, sia garantita la 
copertura di tutti gli elementi richiesti dal contratto. 
RISPOSTA: 
Si conferma. 
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QUESITO: 
In riferimento al requisito di Capacità Tecnica e Professionale di cui al par.7.3, lettera d) del Disciplinare di gara, 
assumendo di poter attestare di aver maturato approfondite esperienze di processo e funzionali nella 
realizzazione ad-hoc di piattaforme di protocollo informatico e, pertanto, di aver acquisito la capacità di poter 
intervenire con attività di manutenzione correttiva, adeguativa ed evolutiva su soluzioni a codice aperto in riuso 
quale può essere, ad esempio, il nuovo Sistema di gestione informatica dei documenti G.I.A.D.A. del MiBACT, si 
chiede se, eventuali referenze maturate in tal senso per Enti della Pubblica Amministrazione Centrale di rilievo 
nazionale, possano essere considerate valide per la copertura del requisito. Ciò anche al fine di confermare il 
principio del favor partecipationis, volto a favorire la più ampia partecipazione alle gare pubbliche da parte di 
aziende in possesso di analoghe approfondite esperienze di processo e funzionali in ambito protocollo 
informatico sopra menzionate. 
RISPOSTA: 
Eventuali referenze maturate in tal senso per Enti della Pubblica Amministrazione Centrale di rilievo nazionale 
possono coprire il requisito, purché riguardino organizzazioni con un numero di dipendenti superiori a 3000, e 
si siano concretizzate nella stipula, nell’ultimo triennio, di almeno 2 contratti per l’esecuzione di un progetto 
relativo alla realizzazione e/o manutenzione evolutiva e/o manutenzione adeguativa di sistemi di gestione 
documentale e protocollo informatico. 

 

Roma, 15 giugno 2020 

Il Responsabile del procedimento 

Dott. Marco Coluzzi 
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